
Nel duello fra «zone» il dinamismo 
di Sarchi ha la meglio 
sui ritmi lenti di lildholmc E ora 
i rossoneri «vedono» il Napoli 

Virdis e Massaro impongono 
ai giallorossi la terza sconfìtta 
consecutiva. Per la Roma 
una squadra tutta da ripensare 

L'Olimpico applaude il Milan 
Giannini dolorante a terra 

Pa .rigore a" 
V pasticciano Borni e Calli, favorendo Voeller che riesce a 
c i a n a i * dal fondo, ma nessuno dei giallorossi ne approfitta. 
IV Vbe/ier crossa dal fondo, gran botta di Giannini, il portiere 
rouontro salua di piede, mail guardalinee avena sbandiera­
ti' Milan in vantaggio: angolo di Evanì, lesta di Guitti, testa 
di Virdis con Tancredi termo ed e gol. 
tir Giannini a tu per tu con Galli lascia slamare la grossa 
occasioni. 
38'ancora Mìlan vicino algol: tiro-cross di Donadoni, Gullit 
non ci arriva e la palla sfiora il palo sinistro. 
33' tiro di Conti che Galli i bravo a deviare in corner. 
88' f ran tiro di Policano che Galli para con difficoltà 
48* Giannini per Desideri che sbaglia malamente. 
48' Manfredonia offre palla a Desideri che tira addosso a 
Galli. 
ST Palnlto sorvola su un fallo di Donadoni ai danni di Poli-
catto: esistevano gli estremi del rigore. 
f f1 traversa di Virdis favorito da un errore di Faticano. 
IT Prutto si fa parare una ghiotta palla-gol 
SS' contropiede con lancio di Baresi a Massaro che entra in 
area, evita Tancredi e segna 

OG.A. 

G I U L I A N O A N T O O N O U 

« • R O M A L'Olimpico ap­
plaude a line partita il Milan 
dandogli la patente di unico 
capace di far ombra al Napoli, 
non lesinando 1... fischi al prò-

tiri beniamini, anche se ormai 
a cosa non sembra far pio no-

lilla, Inietti la Roma è la terza 
partita consecutiva che perde, 
Incassando otto reti. Ieri il Mi­
lan ha giocato come sa, met­
tendo per di più in atto una 
zona duttile, non disdegnan­
do Cloe di marcare a uomo 
quando necessario (ne sa 
qualcosa Voeller che ha avuto 
sempre alle costole Filippo 
Galli), Il pressing e la velocita 
sono poi altri attributi da non 
sottovalutare, ma anche la po­
stitene di Gullit ha giovato alla 
manovra rossonera. Si sa che 
l'olandese preferisce giostrare 
a ridosso delle punte, e ieri 
Sacchi lo ha accontentato, an­
che perche non era sicura­
mente Il caso di giocare con­
tro la Roma con due attaccan­
ti. I risultati hanno avuto con-
cretessa sotto forma di gol, 
pur se il nero spesso ha dovu­
to far marcia indietro, quando 
gli si sono parali dinanzi ma­
stini del calibro di un Nela o di 
un Manfredonia. 

Occasioni da rete non sono 

mancate neppure al gialloros­
si (vedi Desideri, Rruzzo e 
Giannini), accompagnate dal­
le recriminazioni per il rigore 
sul quale ha sorvolato il sig. 
Pairetto, quando il risultato 
era ancora sullo 0-1, ma è co­
me un volersi accontentare 
del fumo anziché badare al­
l'arrosto. E l'arrosto non era 
sicuramente succulento per i 
giallorossi, anzi, per certi versi 
si può affermare (volendo pe­
scare nel lago della cattive­
ria), che si trattasse di carne... 
avvelenata. Lo sanno bene Si­
gnorini e Collovall. se non lo 
stesso Tancredi. Un tinaie di 
campionato - a ben vedere -
nero come la pece per la trup­
pa di Liedholm, Il quale, forse, 
non se lo aspettava neanche 
lui, pur non avendo - p e r la 
verità - mal sorvolato sulle 
•manchevolezze, della sua 
squadra. 

Le tre scontine hanno fatto 
toccare con mano le «plaghe» 
esistenti fin dall'inizio di sta­
gione. Un reparto arretrato 
che poggiava su meccanismi 
rugginosi (vedi Signorini e 
Collovati), e che perciò non 
ha mai conferito la tranquillità 

Ma l'Ascoli 
quando imparerà 
a vincere? 
Panagli «auperetar» 
• ' cererà d'angolo e palla a Viallìper Vierchowod. lo sloppa tira in 
rovesciata e Passagli respinge di pugno. Sulla ribaltata nuovo tiro 
di Umcini e Pattagli compie un secondo miracolo. 
I l ' Bonomi lancia Vialli solo in area, esce Pattagli che para. 
l a " Dell'aglio aossa nell'area per Destro che in mata girala 
colpisce la traversa. 
W punizione per l'Ascoli. Tira in oreo Giovannea e Scarafoni, un 
muro più in allo di tuni, insacca di testa In rete. 
t i ' ancora Viallì si presenta solo davanti a Pattagli che riesce a 
deviare. 
SS' lancio profondo di Scarafoni per Carillo. fi mediano aggira un 
avversarlo e tira, la palla lambisce il palo. 
W Salsano per Vialli che si libera dì Destro e tìia ma la palla si 
stampa sul palo. 
8 3 ' a o s s di Mancini in area ascolana per Vialli che In acrobatica 
rovesciata tira. Ancora Pattagli riesce a deviare. 
• r totip all'arrembaggio. Ennesimo cross di Briegel e spunta la 
testa di Branca che mette sotto la traversa. Pattagli stavolta deve 
chinarsi a raccogliere la palla. D FM. 

- F R A N C I S C O M A Z Z O C C H I 

issi ASCOLI. Davvero una bel­
la partita quella giocata da 
Ascoli e Sampdoria al Del Du­
ca. Le due formazioni hanno 
dato vita ad un incontro pieno 
di emozioni, lasciando negli 
spogliatoi ogni tatticismo, ri­
battendo azioni su azioni tan­
to che il film della partita, per 
una volta, appare molto più 
scarno di quanto si è visto In 
campo. Alla fine il pareggio è 
Il risultato più giusto anche se 
gli ascolani hanno l'amaro in 
bocca: potevano finalmente 
chiudere con i problemi di 
salvezza ed invece il gol di 
Branca a tre minti dal termine 
ha lasciato la situazione cosi 
com'era anche se c'è un turno 
in meno da giocare. La Sam­
pdoria è scesa ad Ascoli mol­
lo determinala e puntava alla 
posta piena. Ma dopo un av­
vio scoppiettante, in cui ha 
chiuso l'Ascoli nella propria 
metà campo senza però riu­
scire a segnare, ha rallentato il 
ritmo dando cosi modo all'A­
scoli di diventare pericoloso 

0-2 
ROMA 

Tancredi O 

6 
5 
5 
5.5 
6 
5,5 
6,5 

e 

Domìni' O 
CoflovatiQ 
Signorini O 

Corni • 
Desideri Q 
Vallar O 

Giannini O 
PoNcenqrS8 

6,5 Liednolm A 

MILAN 
G. Gai 7 
Tastoni 6.5 
MaM» 6 
Cotanto 7 
F Gii» 6.5 
Barasi 6 
Donadoni 7 
Bonolazzi 5 5 
Virile 7 
Gullit 6 
Evam 6 5 
Sacchi 6 5 

ARBITRO: Part i to « Torino (61. 
SOSTITUZIONI: Roma 46 ' 
Manfredonia 16) por Conti. 6 9 ' 
Pruno (svi, par Giannini; Milan: 
72 ' Van a m e n (tv) e * Virò». 
8 0 ' Massaro ( 6 i par Donadoni. 
MARCATORI: 26 ' Virola. 86° 

4^, 
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AMMONIT I : Colombo, PoHcaiW. 
ESPULSI: minimo. 
SPETTATORI: 59.455 (di cui 
17.953 abbonati) par un incasso 
complessivo di 1 miliardo 6 4 2 
milioni 662mila lira. 
NOTE: giornata di sola, t a n n o 
in ottima rondiitoni. Al 69 ' Gian­
nini lascia » campo par infortunio 
al ginocchio antro. 

Il primo flol milanista messo a segno da Virdis 

necessaria. Non per niente il 
•vecchio leone» Oddi , partito 
c o m e riserva, ha dovuto esse­
re «rivernicialo» da titolare. 
L'infortunio a Voeller ha tolto 
penetrazione in avanti, anche 
perché né Agostini né Pruzzo 
hanno saputo sopperirvi. U n 
centrocampo inventato ad 
ogni partita, con Domini e De­
sideri una volta si e due no. In 
definitiva giocatori, per buona 
parte di serie B, saliti alla gran* 
de ribalta, ma che hanno falli­
lo le attese. Pensate che ieri 
Jversino Virdis, il «vecchio» ex 
uventino, ha fatto il suo figu­

rone, mettendo in ridicolo tut­
to il reparto arretrato, e sì che 
Pietro Paolo non è certamen­
te una saetta. Il centravanti 

rossonero si è persino con­
cesso il lusso di farsi respinge­
re una palla-gol dalla... traver­
sa. Ma è più in generale che la 
manovra del Milan è scaturita 
in virtù di schemi ben precisi, 
aventi alla radice una «zona» 
raziocinante. Viceversa quella 
della Roma ha assunto, ad un 
certo punto, i crismi dell ' im­
provvisazione, aggravata da 
appoggi sbagliati e dalla stan­
chezza. Un po' meglio dei 
compagni è andato Giannini, 
poi una volta uscito per infor­
tunio, la Roma ha finito per 
disunirsi dei tutto, incassando 
anche la seconda rete. Non 
sarà facile correre ai ripari, an­
che perché 11 convento non 
passa niente di più. 

1-1 
ASCOLI SAMPDORIA 
5 Panagli O Bistsizoni 6 
7 Deano B Briegaf 6 
6,5 Carannante O Mahnini 5,5 
6 Sonetti O Fusi 6 
6 Rodio B Vierchowod 6.5 
6 Miceli B Pellegrini 6 
6 Dell'Osilo B Pati 6 
6 Carillo B Cerno 6.5 
6 Cosagronde B Bonomi 6.5 
6 Giovannolli B Mancini 6,6 
7 Scarafoni B Vialli 7 
6 Caatagner A Boskov 6.5 

ARBITRO: Magni di Bergamo 
(5,51. 
MARCATORI.- 69' Scarafoni, 
87' Branca. 
SOSTITUZIONI: Ascoli: 70' 
Agoatinl 161 por DellOglio, 64' 
Coioatini (a.v.) per Scarafoni. 
Sarnpdorla: 5 1 ' Sanano (61 per 
Mancini, 63' Branca 16.51 per 
Pellegrini. 
AMMONITI: neasuno. 
ESPULSI: neasuno. 
ANQOLI: 8 • 6 par la Sampdoria. 
SPETTATORI: 13.097 per un 
intasso di lira 191.164.333. 
NOTE: cielo sereno, campo in 
buone condizioni. Prima e duren-
10 l'incontro incidenti in curva 
nord tra le opposte tifoserie, é 
intervenuta lo polizie, divorai con­
tusi e feriti. 

in più di un'occasione. Il ool 
di Scarafoni (bellissimo! Ca­

scolano sembrava avesse pre­
so un ascensore per andare 
un metro più in alto di tutti!) 
ha di nuovo scatenato ì blu-
cerchiati alla ricerca del pa­
reggio. Boskov sostituiva ad­
dirittura il libero Pellegrini 
con un altro attaccante per 
dare maggiore incisività alla 
manovra. L'Ascoli in almeno 
quattro occasioni ha mancato 
il colpo del due a zero e alla 
fine la diga eretta di fronte a 
Pazzagll, sicuramente il mi­
gliore in campo, ha ceduto. 
visibilmente soddisfatto negli 
spogliatoi Boskov Che si è la­
sciato andare in sperticati elo­
gi per alcuni bianconeri e so­
prattutto per Pazzagll e Casa-
grande. Non a caso visto che 
il toto-mercato vede f due 
bianconeri sulla strada per 
Genova. Un velo di tristezza 
nel volto di Castagner. -Anco­
ra una volta - ha commentato 
il tecnico - sul plano dello 
spettacolo la squadra è stata 
Irreprensibile però abbiamo 
perso anche questa occasione 
perché i miei, una volta in van­
taggio, non hanno saputo ad­
dormentare la partita». 

1-1 
AVELLINO 
6,5 Di Leo « 
5,5 Fanoni Q 
6 Colantuono 
B Grasso O 

Amodio O 
Romano Q 
Bertoni 0 

Benedetti Q 
Schachner Q 

Colomba© 
5,5 Gazzaneo <D 
5 Beriellirti A 

PESCARA 
Zinetti 5.5 
Di Cara 5 
Campione 5.5 
Marcheoniani 6 
Junior 7 
Bergodi 6 
Pagano 6,5 
Gasperini 6 
Gaudanzi 6 
tosato 6 
Berlinghisi. 6,5 
Galeone 7 

ARBITRO: Lombardo di Marsala 
6. 
SOSTITUZIONI: Avellino. 18' 
Murali) (5,5) per Benedetti, 6 0 ' 
Francioso (5) per Graiso. 
MARCATORI: 7 ' Colantuono, 
2 7 ' Berlinghieri. 
AMMONIT I : Gazzaneo, Roma­
no, Gaapafini e Colantuono. 
ESPULSI. rwaauno. 
ANGOLI: 6 a 3 per l'Avallino. 
SPETTATORI: 19.625. di cui 
6 .026 paganti (13 .599 abbona­
ti), par un incasso totale di 
290 .139 .000 lire. 
NOTE: giornata di sole, terreno 
in buona condizioni. In tribuna il 
brasiliano José Dirceu. 

Viola in fuga, Giannini ko 
• • ROMA. Oltre alla sconfit­
ta, stavolta anche la beffa. La 
Roma rischia di perdere il suo 

giocatori! più rappresentativo, 
liuseppe Giannini. Il «Princi­

pe» si è procurato una distor­
sione al ginocchio! destro in 
uno scontro di gioco con Ba­
resi. «Martedì potremo pro­
nunciarci con sicurezza sul­
l'entità dell'infortunio - ha 
spiegato il medico giallorosso 
Alicicco - per il momento il 
ginocchio non si è gonfiato e 

abbiamo applicato una ben­
datura». Iji tribuna anche II Ct 
della nazionale .Azeglio Vicini 
chiedeva notizie del suo «regi­
sta». «Speriamo non sia grave, 
in vista degli Europei...». An­
che Desideri è uscito malcon­
cio: per lui la diagnosi parla di 
contraltura ai flessori della co­
scia destra. Liedholm parla 
della partita. «Il Milan è una 
grande squadra, noi abbiamo 
avuto paura di perdere. Il rigo­
re forse c'era. Comunque sia­

mo sempre in zona-Uefa, ci 
mancano soltanto 3 punti». Il 
presidente Viola è amareggia­
to, mentre un gruppetto di ti­
fosi gli urla «Viola tira fora li 
sordi..». «Non ho niente da di­
re» borbotta, prima di rifugiar­
si sul suo mega-Bmw e uscire 
da un cancello laterale. «L'al­
tra volta - spiega un inservien­
te - è uscito dalla porta cen­
trale e i tifosi gli hanno rigato 
tutta la macchina con un chio­
do... • M.R. 

I/Avellino 
tradito 
dai «ragazzini» 
Grasso manca l'aogancio 

T Colantuono prova il traversone, Crasso fallisce l'aggancio, Zi-
netti lascia correre ed il pallone si insacca nell'angolino. 
IO* respinta della difesa pescarese, Colantuono in acrobazia gira 
al volo ma il pallone finisce di poco a lato. 
19* Junior su calcio piazzato impegna Di Leo, che respinge a pugni 
chiusi. 

2 3 ' Gazzaneo centra in area, tocca Schachner di testa: palla a 
Grasso che sbaglia t'aggancio. 
27* Berlinghieri tira di prima intenzione sull'appoggio di testa di 
Gaudenzì; il diagonale tocca il palo intemo e supera Di Leo. 
4 7 ' Loseto prova dal limite, ma Di Leo blocca in tuffo. 
73* traversone di Schachner ma Francioso a porta vuota spedisce a 
lato di testa. Nell'azione l'Avellino reclama un calcio di rigore per 
un fallo di mani di Di Cara, che Lombardo giudica involontario. 
80* Bertoni arriva sul fondo e fa partire un preciso traversone. 
Colpo di lesta di Francioso che schiaccia il pallone davanti alla 
porta di Zinetti e manda alto. • A.R. 

A N T O N I O R ICCIO 

Scarafoni .Borsellini 

Baal AVELLINO. Il pari piace 
solo al Pescara. «Ormai siamo 
salvi», sentenzia Galeone, che 
non dice altro per evitare una 
squalifica. «Sono stato diffida­
to per aver detto la verità do­
po Torino. È meglio che stia 
zitto». A Bersellini vanno ì fi­
schi di un pubblico deluso 
dall'inatteso stop interno. Sul 
mister irpìno si abbatte una 
valanga di critiche per uno 
schieramento troppo pruden­
te. Anche il «padrone» Grazia­
no ha alzato la voce: «Giovedì 
gli parlo. Non può lasciare in 
tribuna un calciatore come 
Anastopoulos. Contro il Pe­
scara ci volevano due punte e 
gente esperta». 

Bersellini è stato tradito da 
due ragazzini. Prima Grasso, 
schierato a sorpresa in avvio 
sulla fascia destra, poi Fran­
cioso, una punta quast-esor-
diente che ha fallito nei minuti 
finali le due occasioni più cla­
morose per vincere. Le scelte 
di Bersellini non sono piaciu­
te, dunque. Eppure l'Avellino 
era partito col piede giusto. 

Dopo soli sette minuti era già 
in vantaggio, j raz ie ad una di­
strazione dì zinetti che ha la­
sciato finire in fondo al sacco 
un innocente traversone di 
Colantuono. 

Bersellini ha capito che c'e­
ra poco da stare allegri quan­
do s'è rotto il centrocampista 
Benedetti, costretto ad ab­
bandonare il campo dopo soli 
diciotto minuti. 

Il Pescara ha giocato in 
scioltezza, senza affanno. Il 
pari è arrivato grazie ad una 
intuizione di Berlinghieri che 
ha sorpreso Di Leo cori un 
maligno diagonale. Quel gol 
ha mandato in tilt l'Avellino. 
Anche Colomba, l'unico degli 
irpini in grado di ragionare, è 
stato travolto dal ritmo forsen­
nato che Junior e compagni 
hanno imposto alla partita. 
L'Avellino ha avuto, comun­
que, l'opportunità di raddriz­
zare una giornata storta. Due 
clamorose palle gol le ha falli­
te l'acerbo Francioso. E per 
l'Avellino ora è tutto da rifare. 
Domenica il big-match per la 
salvezza, al «Partenio» contro 
il Pisa. 

2-0 
COMO CESENA 

Paradisi • 
Annoni f ) 

MaccoppiS 
Centi O 

Altiero 
Vivimi O 
Mattai O 

Invernila © 
DoroonovoO 

0 Notaristefano O 
7 Giunta O 
6,5 8urgn)cfi A 

Rotai 
Cuttone 
Leoni 
Bordili 
Cavasin 
Jone 
Bianchi 
Sanguin 
Traini 
Angelini 
Riattili 
Bigon 

ARBITRO: Agnolfn di Battano 
17». 
MARCATORI: 2* Giunta. 6 8 ' 
Sorgonovo. 
SOSTITUZIONI: Como: 12' 
Mai (6,6) per Invarniizi, 8 5 ' To-
deaco (n.c.) per Giunte; Ceaena: 
6 8 ' Caramieola (6) par Cavatin, 
AMMONIT I : Invarnini, Leoni, 
Annoni per gioco eeorrotto. 
ESPULSI: nettuno. 
ANGOLI: 8 a 4 per it Como. 
SPETTATORI: 6937 di cui 
3025 abbonati per un incetto di 
91 .495 .000 tire. 
NOTE: Tempo coperto, terreno 
in buone condizioni. • 

Il ragioniere non si esalta 
Sacchi: «Lo scudetto? 
Una cosa alla volta: 
domenica c'è il derby» 

M A R I O I N V A N O 

• i ROMA .Volare- o -Gra­
zie Roma», il Milan insegue e 
può cantate Sul campo è sta­
ta tutta un'altra musica, ma 
adesso ai rossoneri non va di 
infierire sulle rovìtie ^mane-
Arrigo Sacchi in: quésto sènso 
è uno specialista. .Compli­
menti alla Roma, è una grande 
squadra.. Niente ironia, il «ra­
gioniere. di Fusignano fa sul 
serio. In fondo è come se si 
complimentasse doppiamen­
te con se stesso. «Ripeto, ab­
biamo battuto una squadra 
che ha fatto di tutto per ferma­
re la nostra corsa. Per poco 
non ci ha fatto lo sgambetto, 
siamo stati anche fortunati al 
contrario di tante altre dome­
niche. Vinciamo perchè ab­
biamo una mentalità Vincente, 
il segreto è sempre quello*. 
Allora il Napoli può già rinun­
ciare allo scudetto.., «Il Napoli 
è nettamente favorito, ha due 
punti di vantaggio a quattro 
partite dalla fine. Sono tanti, 
ma noi non ci arrendiamo, e 
poi ci dobbiamo ancora af-. 
(remare nello scontro diretto. 
Noi però pensiamo soltanto al 
derby di domenica contro 
l'Inter, vogliamo fare una cosa 
per volta». Diplomatico, sicu­
rissimo del fatto suo. Massaro 
invece è meno cerimonioso 
del suo allenatore. «Abbiamo 
fatto due gol ma potevano es­
sere il doppio. Siamo in gran 
forma, lo scudetto è tutto da 
giocare.. I giocatori del Milan 
escono dallo spogliatoio alla 
spicciolala: ecco Virdis, un'al­
tra domenica di gloria costrui­
ta sui resti di Collovati, ecco 
Donadoni («Un fallo da rigore 
su Policano? Assolutamente 

no»), ecco Ancelotti che ha 
dovuto disertare la partita per 
la squalifica. «Mi hanno lat t i 
piacere gli striscioni dei tifosi;' 
qui a Roma non mi dimentica: 
no. Ho visto un Milan mollo 
aggressivo, quasi spietato. 
Credo che avrebbe battuto 
anche il Real Madrid. Non mi 
aspettavo invece una sconfitta 
cosi netta del Napoli, lo scu­
detto adesso è di nuovo in 
ballo. La Roma? Non mi è par­
sa malmessa come avevo sen­
tito dire. In fondo II secondo 
gol l'ha preso quando era tut­
ta protesa In avanti per cerca­
re il pareggio: un pareggio che 
onestamente ha sfiorato In più 
di un'occasione», Si vede an­
che il romanista Manfredonia, 
escluso un po' a sorpresa da 
Liedholm ed entrato nella ri­
presa al posto del vecchio 
Conti. «Una scelta tecnica, 
Liedholm mi ha Informato In 
mattinata. Non ho rimostran­
ze da fare, da un paio di do­
meniche il mio rendimento 
non era stato il solito. Chiaro 
che la notizia di non giocare, 
almeno inizialmente, non mi 
ha fatto felice però è tutto re­
golare.. Chiude Ruud Qu'.lil: 
«Mister treccina» non ha. in­
cantato Roma, ma il passag­
gio decisivo per il gol di Vlrdu 
è stato il suo. -È stato grande 
Galli su quel tiro di Desideri, 
direi decisivo per il risultato. 
Primo tempo equilibrato, ri­
presa tutta rossonera con un 
bellissimo pressing Volete 
per forza una balluta? È facile 
che il Milan raggiunga it Napo­
li... Sarebbe un po' come aver 
trovato un ago in un pagliaio». 
O fra le sue treccine. 

Per il Como 
due gol 
di speranza 
Si rivede Borgonovo 
V doccia fredda per il Cesena. Sugli sviluppi di un calcio d'angolo 
battuto da Notarìstetano, Vivìani crossa per la testa sgusciarne di 
Giunta che insacca. 
3 8 ' ancora Giunta In primo piano che guadagna un pallone per 
Annotti. Gran fiondata di quest'ultimo di poco sopra la traversa. 
43" scambio Centi-Mattei al limite dell'area romagnola, la palla, 
calciata dal numero 7, sfiora it palo sinistro dì Possi. 
4 8 ' Giunta scarta il portiere cesenate, crossa malamente, sciupan­
do ori 'occasione d'oro. 
S I ' Ttaini in posizione quasi centrate, pachi metri olire l'area laria-
no, gran tiro a metta alletta ma è bravo Paradisi a indovinare la 
traiettoria del pallone. 
S6' Bordin con un pallonetto pericoloso sorprende mezza difésa 
comasca, non l'estremo difensore di casa. 
64 ' Bianchi crea, con uno spiovente, un'occasione più unica che 
rara per Rizziteli! ches 'avventa malamente sulla palla vanificando 
ogni chances di successo. 
8 8 ' seconda rete del Como: Nolaristefano serve bene Giunta che si 
insinua nella difesa bianconera, appoggia su Borgonovo che, op-
pmlìttando dì un'ennesima defaillance del suo marcatore, non 
perdona Rossi. D A I / . 

A N T O N I O U R T I 

Borgonovo 

• I COMO II Como non vin­
ceva dal 7 febbraio scorso 
quando aveva messo In ginoc­
chio la Fiorentina. La doppiet­
ta messa a segno con il Cese­
na e i due punti intascati meri­
tatamente sono un buon re­
make che fanno ben sperare 
sulla possibilità di salvezza de­
gli uomini di Burgnich. Due 
punti conquistati grazie all'e­
stro vincente dei suoi bom­
ber, Giunta e Borgonovo, que­
st'ultimo rientrato solo un tur­
no fa, dopo un lungo periodo 
di assenza per un guaio al gi­
nocchio. Il risultato ripaga so­
prattutto la testardaggine di 
Burgnich, che non ha mai 
mollato, anche quando sem­
brava ai più vano il suo sforzo 
di ridare vena a giocatori in 
molti casi inconcludenti. Ri­
paga anche, in verità, una per­
sonalità di squadra che seppu­
re a fasi alterne era stata pale­
sata e mai messa in discussio­
ne. 

Contro il Cesena è risultata 
premiata la sua organizzazio­

ne tattica in campo, tesa a 
non lasciarsi sfuggire alcuna 
occasione, insinuandosi in 
ogni spazio lasciato vuoto 
dall'avversario, a non consi­
derare per persi palloni larvai» 
ta impossibili. Una tenuta, 
quella del comaschi, assai 
pratica e concreta. Qualche 
smagliatura in difesa in alcuni 
casi ha fatto correre qualche 
pericolo alla squadra di Bur­
gnich. Ma alla fine ciò che im­
portava era spingere In avanti 
con determinazione, tentare 
dì contenere gli sprazzi offen­
sivi dei romagnoli. Obiettivo 
centrato e con onore. 

Il Cesena, certamente, non 
ha mai giocato al risparmia, 
Subire un gol. dopo soltanto 
due minuti dal fischio iniziale, 
può aver condizionato II gio­
co, ma l'affanno e la rincorsa 
spasmodica non hanno mal 
preso il sopravvento sulla luci­
dità della sua impostazione, il 
(atto è che con questo Como, 
cosi determinato nel realizza­
re il risultato pieno, non c'era 
niente da fare. 
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